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PRIMO PIANO 

Condannato a  21 anni e 4 mesi per la strage compiuta guidando sull'A26 in 

contromano 

Concluso  il processo a Ilir Beti che nell'agosto scorso con il suo Suv provocò la 

morte di quattro ragazzi francesi e il ferimento di un quinto. 

ALESSANDRIA 20.07.2012 - E' stato condannato oggi pomeriggio a 21 anni e 4 mesi  di 

reclusione Ilir Beti, l'imprenditore albanese che nell'agosto dello scorso anno, viaggiando 

ubriaco in contromano sull'A26 con il suo Suv, aveva centrato l'auto di cinque ragazzi francesi 

in vacanza, uccidendone quattro e ferendo gravemente il quinto. Vent'anni per il quadruplice 

omicidio più un anno e mezzo per il ferimento del quinto ragazzo e gli reati: questa la richiesta 

del pm Ghio stamane al processo in abbreviato.  In camera di consiglio oltre all'imputato (in 

carcere da allora) anche i parenti delle vittime e il difensore, dell'avvocato Mario 

Boccassi. Quest'ultimo ha chiesto di derubricare l'omicidio da colposo con dolo eventuale (tesi 

sostenuta da Ghio) a solo colposo. Il giudice ha però accolto la tesi della pubblica accusa. 

 

Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

MAXI SEQUESTRO DELLA GUARDI DI FINANZA  

Sequestrate a Milano 57 mila dosi di «droga dello stupro» 

La droga proveniva dall'Olanda. Ventidue gli arresti. Nella banda, che operava sul 

web, c'erano anche degli avvvocati  

MILANO 20.07.2012 - Maxi sequestro a Milano della cosiddetta «droga dello stupro». I militari 

del Comando provinciale della Guardia di finanza ne hanno sequestrati 28 litri, pari a 57.000 

dosi, per un valore commerciale di 600 mila euro, importate illegalmente dall'Olanda. 

Trentadue le persone identificate e segnalate in tutta Italia. Di queste, 22 sono state arrestate, 

6 denunciate e 4 sono tuttora in corso di identificazione. È sufficiente anche una sola goccia di 

questa sostanza, insapore e inodore, diluita in una bevanda per poi approfittare della perdita 

dei freni inibitori delle vittime, spiegano gli esperti.  

DROGA DELLO STUPRO - Indicata come «Gbl» (gamma-butirrolattone), a differenza 

dell'ecstasy che causa eccitazione, questa sostanza addormenta il sistema nervoso con disturbi 

sulla memoria e sull'orientamento: la vittima non ricorda gli ultimi avvenimenti, e l'effetto, a 

seconda del dosaggio, dura anche 2-3 ore. Gli effetti, secondo gli esperti, possono essere 

devastanti: «aritmie cardiache, degenerazioni del cervello, danni al fegato e ai reni, sonno 

improvviso, perdita di memoria, a volte anche la morte». 

IL RUOLO DEL WEB - L'acquisto dello stupefacente avveniva su siti specializzati (6 dei quali 

sono stati oscurati), mentre la spedizione della sostanza dall'Olanda avveniva via corriere: a 

causa della sua composizione, i cani antidroga non riescono a rintracciarla alla dogana. Gli 

arrestati, tutti italiani di età compresa tra i 16 e i 37 anni, sono «persone insospettabili» 

racconta il tenente colonnello Massimo Manucci della Guardia di Finanza di Milano. «Avvocati, 

professionisti, persone di ogni estrazione sociale. Ciò dimostra l'esplosione di questa nuova 

droga e le falle che ancora ci sono nella normativa». In Italia il gamma-butirrolattone è 

vietato, ma in paesi come l'Olanda la detenzione non è considerata un reato, tanto che in 

genere è mascherato da solvente per la verniciatura delle auto. Per questo la Commissione 

europea ha in programma una riunione per aggiornare gli strumenti giuridici in materia di 

nuove droghe sintetiche.  

 

Fonte della notizia: milano.corriere.it 

 

 

Notte on the road: alcoltest volontari e premi ai virtuosi 

Autorità e ragazzi impegnati insieme agli agenti della Polizia Locale in una speciale 

“Notte On The Road” (ripresa in diretta web) venerdì 20 luglio in Val Seriana. Gadget 

e omaggi a chi, fermandosi spontaneamente, riconferma il proprio tasso alcolico 

“zero” a fine serata.  



BERGAMO 20.07.2012 - Dopo i genitori, il prossimo week-end sono invitati a scendere in 

strada con la polizia locale le autorità bergamasche durante gli speciali controlli stradali di “On 

The Road 2012”, l’iniziativa unica in Italia che, in modo concreto, vuole diffondere tra le nuove 

generazioni una rinnovata consapevolezza in materia di sicurezza stradale ed educazione alla 

legalità . I controlli, che si svolgeranno in Valle Seriana, saranno preceduti da una “tappa 

atalantina” e saranno trasmessi in diretta web, nel pieno rispetto della privacy. La speciale 

“Notte On The Road” di venerdì 20 luglio avrà quindi il suo preludio a Rovetta, dove si sta 

svolgendo il ritiro della prima squadra dell’Atalanta B.C., con un aperitivo nerazzurro: dalle 19 

drink e birra analcolica per tutti, grazie alla collaborazione con Atalanta B.C., AXA Assicurazioni 

ed il contributo di Anesa. L’evento - trasmesso in diretta sul sito www.ragazziontheroad.it - si 

terrà alla presenza di alcuni giocatori che, al termine dell’allenamento, incontreranno insieme 

ai loro beniamini i protagonisti dell’esperienza: 21 studenti over 16 delle provincie di Bergamo 

e Milano che, nei panni degli “agenti teenager”, stanno concludendo l’ultima delle cinque 

settimane di attività con la Polizia Locale affiancati da 5 “reporter”, studentesse universitarie 

incaricate di documentare la loro operatività. In rappresentanza del mondo dei giovani e 

dell’Università è prevista la partecipazione del rettore dell’ateneo bergamasco, Stefano Paleari, 

insieme al tutor dei “reporter on the road” Marco Sirtori. Conclusa la “tappa atalantina”, dalle 

22 lungo le strade di Nembro avrà inizio la speciale “Notte On The Road 2012” con i 

rappresentanti delle istituzioni orobiche. L’iniziativa, infatti, conta sulla partecipazione di 

numerose realtà istituzionali, prima fra tutte la Prefettura di Bergamo con il Prefetto Camillo 

Andreana, che sostiene e coordina il rivoluzionario progetto. Obiettivo della seconda e ultima 

“Notte On The Road” di venerdì prossimo è il medesimo della precedente: partecipare con gli 

agenti di polizia locale a una serata di controlli, per vedere con i propri occhi lo svolgersi degli 

stessi ed osservare quel che accade sulle strade della Bergamasca durante le notti del fine 

settimana. Scendendo “on the road” a fianco degli agenti di polizia locale, le autorità coinvolte 

si dimostreranno così vicine alla gente e alle stesse forze dell’ordine che quotidianamente sono 

chiamate a operare per preservare la sicurezza e l’incolumità degli utenti della strada, 

soprattutto nella prevenzione delle tristemente noti stragi del week-end. Il fine settimana in 

compagnia di amici e coetanei può essere trascorso in allegria e divertimento senza dover 

ricorrere sistematicamente allo “sballo”: un rischio che può portare a incidenti stradali letali per 

sé e per gli altri. A dimostrazione di ciò gli automobilisti e i motociclisti sono invitati, nella notte 

tra venerdì e sabato, a “non aspettare la paletta” e a fermarsi volontariamente per sottoporsi 

all’alcoltest. Lo potrà fare chiunque raggiungendo – a partire dalle ore 22 di venerdì– il posto di 

controllo istituito in via Locatelli a Nembro, all’altezza del Centro Medico Daina, dagli agenti del 

Corpo di Polizia Locale dell’Unione Comuni Insieme sul Serio. Tutti coloro che, dopo almeno 

due ore, torneranno per rifare il test, confermando il tasso alcolico “zero”, riceveranno in 

omaggio un ingresso presso la discoteca Life Club di Rovetta, con consumazione rigorosamente 

analcolica, e uno speciale Etilok.  Ma l’etilometro sarà in funzione anche in gelateria. 

Un’iniziativa curiosa, anch’essa unica nel suo genere, è stata pensata in collaborazione con il 

noto chiosco Pandizucchero di Almè, partner di “On The Road 2012”. Per chi dalle ore 22 di 

venerdì fino all’una di sabato 21 luglio passerà dalla storica gelateria di via Locatelli 32 e si 

sottoporrà volontariamente al test alcolemico dimostrando di mantenere il valore negativo 

anche a fine serata (dopo almeno due ore) riceverà infatti un doppio cono gratuito per sé e i 

passeggeri del veicolo (moto o auto) con il quale transiterà lungo la strada. 

 

Fonte della notizia: bergamonews.it 

 

 

La trappola dei passaporti per bimbi In centinaia restano a terra 

Da tre settimane obbligo di documenti individuali Le novità in appena tre righe nel 

sito del ministero degli Esteri 

di Claudio Del Frate Rinaldo Frignani 

MILANO 20.07.2012 - Esiste di questi tempi un guaio peggiore che vedersi sfumare le ferie 

proprio quando si è all'aeroporto con la famiglia al seguito e le valigie al piede? Probabilmente 

no, ma è esattamente quanto capitato nelle ultime tre settimane a centinaia di vacanzieri 

italiani, che hanno sperimentato di tasca loro una nuova norma entrata in vigore nel silenzio 

generale il 26 giugno scorso: questa obbliga anche i minorenni che devono espatriare ad avere 

una loro carta d'identità o un passaporto individuale. Non basta più, insomma, che un bimbo 



abbia i propri dati riportati sul documento del genitore, pena vedersi rifiutare l'imbarco in 

aeroporto. Norma tassativa e che non ammette deroghe. Alzi la mano chi ne era a conoscenza. 

Tra i tanti naufraghi delle vacanze c'è Silvia Cavallo, passeggera (mancata) della compagnia 

Ryanair, che ha scritto ai giornali raccontando la sua disavventura: «L'11 luglio scorso sono 

rimasta bloccata all'aeroporto di Ciampino con i miei due figli minori. E la stessa cosa è 

successa a tante altre famiglie con bambini. Abbiamo pagato un conto salato ma mi sono 

chiesta: davvero è colpa mia?». La signora allude al fatto di aver dovuto ricomprare un nuovo 

biglietto aereo ma soprattutto al fatto che nonostante l'importanza della novità, nessuno 

l'aveva mai divulgata. In effetti dell'avvertenza ancora ieri non c'era traccia sul sito internet 

dell'Alitalia, né su quello di Ryanair, per citare le due compagnie più popolari. 

La pagina web della Sea, la società che gestisce gli aeroporti di Milano, nella sezione 

«Documenti di viaggio» ha un link che invita a consultare il sito «Viaggiare sicuri» del 

ministero degli Esteri. Dove in effetti, in tre righe, è annunciato l'obbligo del documento 

d'identità anche per gli under 18. Lo stesso accade su quello della romana dell'Adr dove ai 

passeggeri viene solo consigliato di leggere «il sito internet della linea aerea con cui si è scelto 

di volare» e di «verificare l'idoneità e la validità dei documenti richiesti per la destinazione 

prescelta». La nuova circolare campeggia invece in bella evidenza sul sito della polizia dove 

viene anche specificato che «i passaporti dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono 

validi per il solo titolare fino alla naturale scadenza».  

«A Fiumicino abbiamo già assistito a decine di casi di persone rimaste a terra perché non 

sapevano della novità, soprattutto la settimana scorsa - racconta Antonio Del Greco, dirigente 

della polizia di frontiera -. Per chi ha scoperto all'ultimo momento di non poter partire, l'unica 

possibilità è stata farsi rilasciare il passaporto dal commissariato di Fiumicino, dove proprio per 

questo motivo è stato rinforzato il servizio». Tra le vittime della «trappola» burocratica anche 

un padre e un figlio in procinto di imbarcarsi per Kiev per assistere alla finale degli Europei 

Italia-Spagna. Ma, d'altra parte, la Questura della Capitale già da un paio d'anni consigliava, a 

chi doveva rinnovare il passaporto, di farne anche uno nuovo anche per i figli minorenni 

nell'eventualità di viaggi negli Usa, in Canada, Australia e in altri paesi del Commonwealth. 

«Qualche caso si è verificato anche da noi - aggiunge Giuseppina Lanni, responsabile della 

Polaria di Capodichino, a Napoli - ma ci siamo preparati per tempo, d'accordo con i vettori». A 

Malpensa invece i viaggiatori vittime del provvedimento sono stati non meno di 120: tante 

sono infatti le pratiche per documenti d'identità richieste allo sportello apposito che si trova in 

aeroporto e gestito dal comune di Ferno, il municipio lombardo nel cui territorio sorge lo scalo. 

«Se il comune di residenza del passeggero ci invia i documenti necessari, in meno di un'ora 

siamo in grado di risolvere l'inconveniente» dice Mauro Ceruti, sindaco di Ferno. Certo, occorre 

anche una buona dose di fortuna: bisogna che l'orario di apertura dello sportello e degli uffici 

anagrafe sparsi per l'Italia coincidano e comunque da questa scialuppa di salvataggio sono 

esclusi i viaggi per cui è richiesto il passaporto. «L'informazione da parte di compagnie, 

agenzie di viaggio, aeroporti, istituzioni - denuncia Carlo Rienzi, presidente nazionale del 

Codacons - è stata insufficiente e per questo a mio giudizio i consumatori danneggiati 

dovrebbero chiedere un risarcimento al ministero degli Interni. La norma richiedeva mesi 

perché tutti gli interessati potessero adeguarsi e invece è stata introdotta proprio a ridosso 

delle vacanze». 

 

Fonte della notizia: corriere.it 

 

 

Una condanna a 4 anni per l'ex gip Giusti  La richiesta della Dda di Milano 

La Dda di Milano ha chiesto la condanna a 4 anni di reclusione per Giancarlo Giusti, 

ex gip del Tribunale di Palmi arrestato a marzo con l'accusa di corruzione aggravata 

dalle finalità mafiosa in relazione al clan dei Valle-Lampada 

REGGIO CALABRIA 20.07.2012 - La Dda di Milano ha chiesto una condanna a 4 anni di 

reclusione per Giancarlo Giusti, l’ex gip del Tribunale di Palmi, arrestato lo scorso marzo per 

corruzione aggravata dalla finalità mafiosa in uno dei 'filonì dell’inchiesta sulla cosca dei Valle-

Lampada. I pm milanesi, nel corso del processo con rito abbreviato davanti al gup Alessandra 

Simion, hanno chiesto anche la condanna a 4 anni e 6 mesi per l'avvocato Vincenzo Minasi 

che, secondo l’accusa, era uno dei rappresentanti della cosiddetta 'zona grigià della 

'ndrangheta. Stando alle indagini del procuratore aggiunto Ilda Boccassini e dei pm Paolo 



Storari e Alessandra Dolci, Giusti – 45 anni, dal 2001 giudice delle esecuzioni immobiliari a 

Reggio Calabria, dal 2010 gip a Palmi e poi sospeso dal Csm con l’arresto – sarebbe stato a 

'libro pagà della 'ndrangheta. La mafia calabrese dei Lampada, secondo l’accusa, oltre ad 

offrirgli «affari», avrebbe appagato quella che nell’ordinanza di custodia cautelare del gip 

Gennari era stata definita una vera e propria “ossessione per il sesso», facendogli trovare 

«prostitute» in alberghi di lusso milanesi, con le spese di soggiorno e di viaggio comprese nel 

prezzo della corruzione. Anche il direttore dell’hotel milanese 'Brun’(frequentato da Giusti), 

accusato di favoreggiamento personale, era stato arrestato e per lui i pm hanno chiesto 1 anno 

e 6 mesi, mentre per Domenico Gattuso, ritenuto un 'fiancheggiatorè della cosca, sono stati 

chiesti 6 anni di carcere. Giusti, in particolare, si sarebbe messo a disposizione di Giulio 

Lampada (a processo con rito ordinario assieme ad altri). Con Lampada sarebbe stato 'socio 

occultò di un società off-shore «amministrata» dall’avvocato Minasi (le cui dichiarazioni ai pm 

hanno fornito riscontri) e che si aggiudicò “5 lotti immobiliari» all’asta, nel marzo 2009, del 

valore di circa 300 mila euro. Il processo ai quattro imputati potrebbe terminare il prossimo 24 

settembre. Intanto, nel pomeriggio andrà a sentenza il processo sulla prima operazione del 

luglio 2010 contro la cosca dei Valle, da cui sono scaturiti diversi filoni.  

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

  

LA CASSAZIONE: «IN CASO DI TURNI è VIETATO OCCUPARE SPAZI ANCHE NON 

UTILIZZATI» 

«Il posto auto (in condominio) è intoccabile» 

L'area parcheggio costituisce espressione del potere di regolamentazione dell'uso 

della cosa comune 

19.07.2012 - I posteggi auto sono insufficienti? In condominio si fa a turno. Lo ha stabilito la 

Cassazione secondo la quale «la delibera assembleare che, in considerazione dell'insufficienza 

dei posti auto in rapporto al numero dei condomini, ha previsto l'uso turnario e stabilito 

l'impossibilitá, per i singoli condomini, di occupare gli spazi ad essi non assegnati anche se i 

condomini aventi diritto non occupino in quel momento l'area parcheggio loro riservata, 

costituisce corretta espressione del potere di regolamentazione dell'uso della cosa comune da 

parte dell'assemblea».  

IL RICORSO - In questo modo la seconda sezione civile ha respinto il ricorso di un condomino 

della capitale, Giuseppe M., residente in via Locatelli che si era opposto alla delibera 

dell'assemblea condominiale con la quale era stato disciplinato l'uso del garage comune a tutti 

i 12 condomini ma dotato di 11 posti macchina. L'assemblea, come ricostruisce la sentenza 

12485, aveva appunto disposto che essendo i posti auto insufficienti i condomini facessero a 

turno. Un sistema che «menomava i diritti dei condomini».  

 

Fonte della notizia: corriere.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Polizia stradale, scattano i controlli sulla velocità 

NAPOLI 20.07.2012 - A partire da lunedì prossimo scatterà un attento monitoraggio sugli 

eccessi di velocità lungo le strade della regione.  Ne da notizia la polizia stradale con un 

comunicato: "Da un attento e specifico monitoraggio, si è constatata una tendenza all’aumento 

del fenomeno infortunistico in ambito autostradale, soprattutto in prossimità dei cantieri di 

lavoro che sussistono su alcune fra le arterie a più alta intensità di traffico. Pertanto, questa 

Direzione predisporrà dal 23 luglio al 29 luglio 2012, servizi mirati al controllo della velocità 

con l’impiego di apparecchiature speciali e l’utilizzo di veicoli d’Istituto al fine di garantire la 

massima sicurezza della circolazione. L’utenza sarà informata preventivamente dell’attivazione 

dei predetti servizi mediante i pannelli luminosi a messaggio variabile". 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Esodo estivo, la polizia stradale non va in ferie 



20.07.2012 - È tempo di esodo per i vacanzieri in ferie. In previsione del consueto aumento del 

traffico in direzione delle più note località balneari la Polizia stradale di Catania è già al lavoro 

per garantire la sicurezza degli automobilisti in fuga verso il meritato relax sulle arterie urbane 

ed extraurbane. Oltre che sulla tangenziale e sulla 18dir, in particolare sulla ss.114 e sulla 

ss.121 saranno potenziati, notte e giorno, i servizi di pattugliamento con l'ausilio di 

apparecchiature speciali in dotazione, autovelox, provida e telelaser. Soprattutto nei fine 

settimana, gli agenti della polizia stradale effettueranno i  controlli di routine  tramite alcolblow 

ed etilometro, in particolare nelle aree limitrofe ai luoghi di ritrovo giovanili presenti sul 

territorio. Quest'anno su strada anche il personale medico ed infermieristico della polizia stessa 

che fornirà informazioni utili sugli effetti invalidanti dell' alcol e delle sostanze psicotrope. Si 

raccomanda l'uso di caschi  e cinture ed è caldamente sconsigliato l'utilizzo di cellulari e altri 

dispositivi che possano distogliere l'attenzione di chi è alla guida. Durante i festivi, in 

collaborazione con il distaccamento di Randazzo, saranno  pattugliati il versante nord e quello 

sud dell'Etna. 

Quando guidi ricorda che: 

 È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche o in 

stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope; 

 È obbligo del conducente regolare la velocità in modo che sia evitato pericolo per la 

sicurezza delle persone e delle cose o ogni altra causa di disordine per la circolazione; 

 È vietato durante la marcia far uso di apparecchi radiotelefonici, fonte pericolosa di 

distrazione; 

 È obbligatorio utilizzare i sistemi di ritenuta ed i seggiolini o adattatori omologati per i 

bambini in modo che in caso di urto sia evitato l’impatto del torace, della testa e del viso 

contro il volante ed il parabrezza eliminando anche la possibilità di essere sbalzati fuori 

dall’abitacolo; 

 È obbligatorio fermarsi ai primi segnali di stanchezza, meglio un ritardo che un incidente. 

Per ogni richiesta di informazioni sul traffico e di soccorso stradale si segnala l’utenza 

telefonica della centrale operativa compartimentale: 095 547212. 

 

Fonte della notizia: siciliaway.it 

 

 

Carabinieri sulle strade del mare per sanzionare i motociclisti spericolati 

L'obiettivo è prevenire i comportamenti di guida più pericolosi 

CUNEO 19.07.2012 - Alla fine della scorsa estate i Carabinieri del Comando Provinciale di 

Cuneo lo avevamo promesso e così in questi giorni puntuali sono tornati sulle strade che 

portano al mare per prevenire e reprimere, in particolare nei fine settimana, i comportamenti 

di guida più pericolosi soprattutto da parte di alcuni motociclisti. Alcuni gravi incidenti in cui 

sono rimasti coinvolti centauri nei giorni scorsi dimostrano, se ce ne fosse bisogno, quanto sia 

necessario fare il massimo dello sforzo in questa direzione. I Carabinieri ricordano che da 

recenti studi di settore è emerso che il 25% dei morti in incidenti stradali sono motociclisti, 

percentuale che sale al 40% nei week end; la responsabilità dei sinistri è nel il 37% dei casi del 

conducente del motociclo, nel 50% del conducente di altro tipo di veicolo e nel 13% delle 

infrastrutture, della pulizia delle strade ed altro. L’Italia sembra essere il Paese più pericoloso 

per le due ruote e concorrono a questo primato, tra gli altri, fattori quali: l’addestramento dei 

motociclisti, la qualità degli equipaggiamenti l’ancora non diffuso, come in altri Paesi, sistema 

di controllo delle violazioni da remoto.  Gli irresponsabili nella guida delle due ruote troppo 

spesso sfuggono alle sanzioni previste dal codice della strada potendo contare certamente sul 

loro alto numero in particolare nei fine settimana ma anche sulla staticità e doverosa visibilità 

dei posti di controllo delle FF.PP che peraltro i motociclisti si segnalano reciprocamente. 

Partendo da questo presupposto i Carabinieri del Comando Provinciale, dopo averlo 

positivamente sperimentato lo scorso anno, hanno così deciso di replicare, da luglio, specifici 

servizi con particolari modalità operative per perseguire con maggiore efficacia i 

comportamenti più pericolosi alla guida delle moto: nei giorni ed orari a maggior rischio 

incidenti, insieme alle pattuglie in uniforme, sulle principali strade della provincia da questo 

mese circolano carabinieri, in casco e tuta, a bordo di motocicli ma anche su autovetture civili, 

si mescolano nel traffico rilevando le targhe dei motocicli colti a commettere gravi violazioni 

procedendo poi a far controllare e contestare le infrazioni rilevate ai colleghi in uniforme presso 



i posti controllo.  A tal proposito si sottolinea, quindi, che i carabinieri in borghese su moto o 

auto civili non fanno inseguimenti di motociclisti ma si limitano a segnalare ai colleghi dei posti 

di blocco le infrazioni per la contestazione immediata o procedono con la notifica dell’infrazione 

all’intestatario del motociclo presso il domicilio se non sarà stato intercettato ai posti di blocco. 

Questa precisazione appare utile perché dai vivaci ed intensi dibattiti, monitorati dai 

carabinieri, che la scorsa estate proliferarono sulla rete da parte degli appassionati delle due 

ruotesi potette rilevare che la maggior parte delle critiche riguardava proprio l’infondata 

preoccupazione di incappare in un inseguimento da parte di carabinieri motociclisti non 

immediatamente riconoscibili.  

Queste saranno le strade ove saranno ripetuti i servizi: 

- Provinciale 52 Cortemilia/Cairo Montenotte; 

- Provinciale 439 Cortemilia/ Millesimo; 

- Statali 661 e 28 Dogliani/Murazzano/Ceva/Ponte di Nava; 

- Statale 20 Cuneo/Colle del Tenda 

- Statale 21 Borgo San Dalmazzo/Colle della Maddalena. 

I risultati dei servizi degli ultimi due fine settimana: 

• 1574 veicoli controllati di cui 767 motocicli; 

• 242 infrazioni al c.d.s. già contestate, in buona parte a motociclisti, per un importo di oltre 

21mila  

euro; 

• 340 punti decurtati dalle patenti; 

• 14 tra patenti e carte di circolazione ritirate. 

I Carabinieri auspicano che la diffusione della notizia possa indurre tutti a maggiore prudenza e 

ad un responsabile rispetto delle norme del codice della strada per la salvaguardia 

dell’incolumità di tutti. 

 

Fonte della notizia: grandain.com 

 

 

Polizia municipale: in aumento il numero di documenti falsi in circolazione 

VERONA 19.07.2012 - È in aumento il numero di documenti falsi in circolazione, utilizzati 

principalmente da conducenti stranieri che non sono abilitati a guidare in Italia perché la loro 

patente non è convertibile o perché non l’hanno mai conseguita. A fronte di 21 documenti falsi 

sequestrati in tutto il 2011 dalla Polizia municipale, la quota 20 è stata raggiunta domenica 

pomeriggio, in poco più di sei mesi.  Diciotto le patenti sequestrate, per la maggior parte 

straniere, europee e non; due i documenti di identità falsi individuati, un passaporto e una 

carta d’identità, entrambi stranieri. Una situazione potenzialmente molto pericolosa, viste le 

gravi conseguenze sulla sicurezza stradale che possono innescarsi, con conducenti che non 

potrebbero mettersi al volante o che potrebbero aver acquisito la nuova patente proprio per 

risolvere problemi di ritiri, incidenti, decurtazioni di punti, tracciabilità delle violazioni 

commesse. Considerato che questi documenti sono in mano a persone che li usano per 

guidare, chiedere finanziamenti, identificarsi all’entrata di uffici o strutture, la Polizia 

municipale invita tutti i cittadini ad una particolare attenzione ed a segnalare immediatamente 

alle forze dell’ordine eventuali situazioni sospette, nelle quali sia consigliabile l’intervento di 

una pattuglia. 

 

Fonte della notizia: veronaoggi.it 

 

 

Roma: Alemanno, bene controlli anti-prostituzione della polizia locale 

ROMA, 19 lug - ''Desidero rivolgere un ringraziamento e un plauso all'intero Corpo di Polizia 

Locale di Roma Capitale che, grazie a continui e serrati controlli sul territorio, la scorsa notte 

ha portato a termine una maxi operazione anti-prostituzione. Per arginare questo fenomeno e' 

necessario muoversi contemporaneamente su piu' fronti. Un servizio coordinato fra Istituzioni e 

forze dell'Ordine e' fondamentale, cosi' come sono fondamentali gli assidui accertamenti 

effettuati da parte degli agenti di Polizia Locale di Roma Capitale. L'emanazione di una legge 

nazionale sarebbe, in quest'ottica, strumento necessario e indispensabile per contrastare 

questo fenomeno''. E' quanto dichiara in una nota il sindaco di Roma, Gianni Alemanno. 



 

Fonte della notizia: asca.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Pedone investito, furgone in fuga Ancora un pirata della strada 

Dopo Cinisello e Sesto, tragedia sfiorata a Cernusco: solo per la prontezza di riflessi 

della vittima non ci sono state conseguenze gravi 

di Chiara Giaquinta 

CERNUSCO, 20 luglio 2012 -Dopo Cinisello Balsamo e Sesto San Giovanni, ancora pedoni 

investiti da pirati della strada. Questa volta è accaduto a Cernusco e solo per la prontezza di 

riflessi della vittima non ci sono state conseguenze gravi.  Il fatto è accaduto nelle prime ore 

dell’altro ieri mattina. Un marocchino regolare di 38 anni residente a Monza che lavora in città 

stava percorrendo via Verdi. All’altezza con via Cavour ha attraversato la strada sulle strisce.  

È stato solo quando si trovava in mezzo alla via che sulla sua sinistra ha visto spuntare un 

furgone lanciato ad alta velocità, che non accennava a rallentare la corsa. L’istinto ha fatto 

spostare lo straniero per schivare il furgone che, di certo, gli sarebbe piombato addosso se non 

avesse avuto i riflessi pronti. L’impatto non è però stato evitato del tutto: il pedone è stato 

preso di striscio dalla parte destra del furgone, che lo ha scaraventato per terra. Il 38enne ha 

cercato subito di rialzarsi, proprio mentre il pirata della strada si stava già allontanando, senza 

riuscire a prendere la targa. Sul posto i vigili del Comando di Cernusco che hanno soccorso 

ascoltato la sua testimonianza. Altro incidente quello andato in scena intorno alle 23 dell’altro 

ieri notte lungo la stessa via, dove un 34enne residente a Cassina de’ Pecchi in auto è andato a 

scontrarsi contro il muro di cinta dell’ospedale Fatebenefratelli. Per lui nessuna ferita, ma 

sequestro dell’auto e sospensione della patente: aveva un tasso alcolemico nel sangue di 1.9 

quando il limite è 0.5.  

  

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Terni : polizia municipale sulle tracce di un pirata della strada 

Ha investito, ieri pomeriggio, un ciclista ed è fuggito 

20.07.2012 - La Polizia Municipale di Terni è sulle tracce di un pirata della strada che, ieri 

pomeriggio, ha investito un ciclista in viale di Vittorio, proprio difronte alla sede della ex Inam, 

direzione via Alfonsine L'incidente si è verificato intorno alle ore 18,45. La vettura ha travolto 

una bicicletta sulla quale si trovava E.N., 65 anni, di Terni. Condotto in ospedale, le sue 

condizioni non sono, per fortuna, gravi mentre la biciletta è da buttare. Proprio questa 

circostanza rende impossibile pensare che l'investitore non sia accorto di nulla. Il conducente 

della vettura investitrice, comunque, non si è fermato a soccorrere la persone investita e si è 

dato alla fuga. Forse impaurito , forse sperando di farla franca. Un testimone, però, ha riferito 

ai vigili urbani che il ciclista è stato investito da una Fiat Panda. La Polizia Municipale , in base 

ai dati raccolti , ha avviato immediatamente le ricerche per individuare il pirata della strada. 

Che rischia il ritiro della patente e la denuncia per la fuga e per l'omissione di soccorso. 

 

Fonte della notizia: terninrete.it 

 

 

Cassano/ Un arresto per omissione di soccorso 

20.07.2012 - Ieri sera, 19 lug 2012, alle 19,30, a Cassano all’Ionio i carabinieri della locale 

Tenenza hanno arrestato per il reato di omissione di soccorso T. D. L.,  24enne  celibe  

nullafacente e pregiudicato di nazionalita’ romena. Costui è stato identificato dai carabinieri 

come il  conducente dell’autovettura fiat Punto targata AD 629 GJ che verso le 12,00 sempre a 

Cassano  aveva dapprima investito T. A., cassanese 22enne, e successivamente omesso di 

prestarle assistenza, dandosi a precipitosa fuga. La donna  riportava lesioni giudicate guaribili 

dai sanitari del pronto soccorso di Castrovillari in dieci giorni  per “distorsione rachide cervicale 

e articolazione tibiotarsica sx”. 

L'arrestato, espletate le formalita’ di rito, è stato tradotto presso la propria abitazione agli 

arresti domiciliari su disposizione dell'A.G. 



 

Fonte della notizia: sibarinet.it 

 

 

Travolto e ucciso ventisettenne E' caccia al pirata della strada 

Al vaglio le telecamere sulla Tiburtina. La vittima stava andando a lavoro 

ROMA - Un giovane di 27 anni è stato travolto ed ucciso, la scorsa notte, a Tivoli, vicino a 

Roma, da un'auto pirata in via Tiburtina al chilometro 22,3. Sul posto i carabinieri hanno 

trovato alcune parti della carrozzeriadell'auto che ha ucciso il ventisettenne. Il giovane, 

dipendente di una ditta di pulizie, era uscito da un bar e poi si era allontanato per andare al 

lavoro. 

E' caccia al pirata. I carabinieri della Compagnia di Tivoli e quelli del Nucleo investigativo di 

Frascati stanno acquisendo le immagini delle telecamere in strada e hanno ascoltato diversi 

testimoni. La vittima aveva un vecchio precedente per stupefacente, ma l'episodio della scorsa 

notte e quindi la sua morte non sarebbero legati in alcun modo a fenomeni di criminalità. Il 

punto in cui il giovane è stato travolto è a pochi passi dalle Terme di Tivoli, in via Tiburtina. Sul 

luogo della tragedia nella notte sono giunti gli stessi familiari del giovane, ancora sotto choc. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

CONTROMANO 

In via Balbi contromano con la cocaina in tasca, via scooter e patente 

Da poco è iniziato il turno pomeridiano e gli agenti del Commissariato Prè si 

apprestano a montare sulla volante parcheggiata in via Balbi. A quel punto notano 

uno scooter passare davanti e percorrere contromano via Balbi 

GENOVA 20.07.2012  - Da poco è iniziato il turno pomeridiano e gli agenti del Commissariato 

Prè si apprestano a montare sulla volante parcheggiata in via Balbi. A quel punto notano uno 

scooter passare davanti e percorrere contromano via Balbi. Immediatamente fermato, il 

conducente si è mostrato decisamente nervoso, tanto da insospettire gli operatori che, a 

seguito di un controllo, hanno rinvenuto 0,50 g. di cocaina, custodita sotto gli abiti dell'uomo, 

un genovese di 53 anni, che è stato segnalato per il possesso dello stupefacente. Gli agenti, 

inoltre, gli hanno ritirato la patente e sequestrato il mezzo. 

 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente stradale a Predore: morto centauro 52enne di Cologne 

La vittima, 52 anni, è stata travolta da un furgone che lo precedeva, mentre svoltava 

sulla sinistra lungo via Sarnico. Inutile l'intervento del 118: l'uomo è morto poco 

dopo il sinistro. Sul posto i carabinieri di Tavernola 

PREDORE 20.07.2012  - Un centauro 52enne di Cologne ha perso la vita in un incidente 

stradale avvenuto questa mattina in via Sarnico, sulla strada litoranea del lago d'Iseo. Secondo 

una prima ricostruzione della stradale, l'uomo è stato travolto da un furgone mentre cercava di 

sorpassarlo: non si è accorto che il veicolo aveva iniziato una svolta sulla sinistra. Sul luogo del 

sinistro sono giunti i carabinieri di Tavernola e del nucleo radiomobile di Clusone, che stanno 

effettuando tutti i rilievi del caso. Inutile l'intervento dell'ambulanza del 118: il 52enne è morto 

poco dopo lo scontro. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 

Incidente stradale ad Altamura, perde la vita giovane di Montalbano 

20.07.2012 - Ancora una vittima della strada. Un ragazzo di 17 anni, di Montalbano Jonico, 

Gianfranco Sanchirico, ha perso la vita giovedì sera in un incidente stradale sulla strada statale 

96 Barese, in territorio di Altamura, località Pescariello.  Ferito in maniera seria il conducente 

del mezzo, un ventitreenne sempre di Montalbano, ricoverato all'ospedale Miulli di Acquaviva. I 



due giovani tornavano da Bari, dove si sarebbero recati per partecipare ad un provino. 

Nell'impatto frontale è rimasta coinvolta un'altra vettura, una Fiat Punto, su cui viaggiavano 

due coniugi di Altamura di 56 e 50 anni, rimasti feriti in maniera non grave e medicati nei 

nosocomi di Altamura e Bari.  I Vigili del Fuoco hanno dovuto lavorare per diverse ore per 

liberare i feriti dalle lamiere. Sul posto sono immediatamente intervenute le ambulanze del 118 

e i carabinieri della Compagnia di Altamura, che hanno avviato tutti i rilevi per ricostruire 

l'esatta dinamica dell'incidente. Sgomento a Montalbano Jonico all'arrivo della notizia 

dell'incidente che ha coinvolto due giovani particolarmente conosciuti nel centro metapontino. 

Appena un giorno prima, mercoledì scorso, un altro gravissimo incidente stradale, sulla 

provinciale Pisticci – San Basilio, costato la vita ad un agente della Polizia di Stato, Leonardo 

Cantasano, quarantaseienne di Pisticci. 

 

Fonte della notizia: emmenews.blogspot.it 

 

 

Incidenti stradali: autista perde controllo, un morto su A1 

Nel tratto Capua-Caianello 

NAPOLI, 20 LUG - Nel tratto tra Capua e Caianello in direzione Roma dell'autostrada A1 e' 

avvenuto un incidente all'altezza del km 703 in cui una vettura perdendo il controllo è uscita 

fuori strada. Nell'incidente una persona ha perso la vita ed un'altra e' rimasta ferita. Sul luogo 

dell'evento, dove oltre al personale della Direzione 6° Tronco di Cassino sono intervenute le 

pattuglie della Polizia Stradale, i Vigili del fuoco, i soccorsi meccanici e sanitari, al fine di 

favorire le operazioni di soccorso si transita su due delle tre corsie disponibili senza 

ripercussioni sul traffico. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Incidente, muore centauro dopo tre giorni 

CARRARA 20.07.2012 - È morto stamani all’ospedale di Carrara dove era ricoverato da tre 

giorni un motociclista di Gragnola, frazione del Comune di Fivizzano, che era rimasto ferito in 

un incidente stradale accaduto sulla statale della Cisa ad Aulla.  La tragedia si è verificata 

mentre l’uomo stava raggiungendo la famiglia, moglie e tre figli di cui uno di appena 3 mesi, 

nella casa al mare a Fiumaretta (La Spezia). L’uomo si era scontrato con un’auto. I rilievi 

dell’incidente sono stati effettuati dai carabinieri di Pontremoli). 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

INCINTA DI SETTE MESI HA UN INCIDENTE ALLA GUIDA DI UNA KAWASAKI  

Incinta di sette mesi, guida una Kawasaki 750  e tampona un Suv . Ferita, il bimbo è 

salvo 

Nell'urto la donna, una trentacinquenne, è stata sbalzata a terra  e si è rotta 

entrambi i polsi. I medici hanno escluso danni al feto.  

di Olivia Manola 

MILANO 20.07.2012 - Grande paura, l’altra sera, per una donna di 35 anni al settimo mese di 

gravidanza coinvolta in un incidente stradale sulla provinciale 203, all’altezza di Noviglio. La 

gestante, in sella ad una moto di grossa cilindrata – una Kawasaki 750 – ha tamponato un Suv 

ed è caduta a terra. Fortunatamente indossava il casco: trasportata da un’ambulanza della 

Croce Bianca di Binasco all’Ospedale San Paolo di Milano, le è stata diagnosticata la frattura di 

entrambi i polsi, oltre a varie escoriazioni. I medici, dopo un’accurata ecografia, hanno invece 

escluso danni al feto e dimesso la donna arrivata in codice giallo in ospedale. L’incidente è 

avvenuto poco prima delle 20 sulla provinciale che collega Rosate a Binasco.  

LO SCONTRO -Secondo i primi rilievi della polizia locale del Consorzio Fontanili di Gaggiano, il 

Suv, guidato da un’altra donna, procedeva in direzione Binasco precedendo di qualche metro la 

centaura. per cause ancora da chiarire, il Suv avrebbe frenato, probabilmente per svoltare, e la 

motociclista non è riuscita ad evitare l’impatto, finendo addosso al fuoristrada. La donna è 

stata sbalzata a terra e è scivolata sull’asfalto per diversi metri. L’avanzato stato di gravidanza 



della centaura ha fatto temere il peggio ai soccorritori, che hanno immediatamente allertato 

l’elisoccorso. Gli agenti del Consorzio, insieme alla polizia locale di Rosate e ai carabinieri di 

Binasco, hanno chiuso al traffico la provinciale per permettere l’atterraggio dell’elicottero 

inviato dal 118. In realtà, non ce n’è stato bisogno. Dopo le prime cure sul posto, la donna è 

stata portata in ospedale in ambulanza per gli accertamenti sul nascituro.  

 

Fonte della notizia: milano.corriere.it 

 

 

Scontro auto moto, grave centauro 

Grave incidente stradale ieri pomeriggio poco dopo le 16,30 in via Marinaio d’Italia. 

Per cause da accertare sono entrate in collisione una Fiat Punto, alla cui guida si 

trovava F. B., 25 anni e un Cagiva 125 condotta da S. M., 17 anni. 

20.07.2012 - Nell’impatto, avvenuto in prossimità del poligono di tiro, il centauro è finito 

sull’asfalto battendo la testa contro il marciapiede. Secondo quanto emerso dai primi 

accertamenti il ragazzo, figlio del titolare di un noto bar cittadino, ha riportato una profonda 

ferita lacero-contusa al capo che ha determinato una copiosa perdita di sangue. 

Immediatamente soccorso dalle numerose persone che stavano recandosi nella vicina spiaggia, 

è stato trasportato dall’ambulanza del 118 all’ospedale di Milazzo, dove i sanitari dopo aver 

prestato le prime cure hanno disposto il ricovero in corsia, riservandosi la prognosi. A tarda 

sera, dato l’aggravarsi delle condizioni, il giovane è stato trasferito al Policlinico, in 

Rianimazione. Dopo l’incidente la strada è stata temporaneamente chiusa al traffico per 

consentire ai vigili urbani intervenuti sul posto di eseguire i rilievi. Secondo quanto emerso dai 

primi accertamenti a determinare l’incidente sarebbe stata una manovra azzardata.  

 

Fonte della notizia: gazzettadelsud.it 

 

 

Incidente stradale ad Ancona: cade sull'asse Giampaolo Milzi 

Brutto incidente stradale sull'asse attrezzato per Giampaolo Milzi, giornalista 

anconetano fondatore e anima dello storico free press "Urlo". Il professionista è 

finito fuori strada con la sua inseparabile Vespa 

Brutto incidente stradale attorno alle 14 di ieri sull'asse attrezzato per Giampaolo Milzi, 

giornalista anconetano del quotidiano Il Messaggero, fondatore e anima dello storico free press 

"Urlo" Milzi si trovava in sella alla sua inseparabile Vespa e stava percorrendo la bretella, 

quando improvvisamente, all'altezza del distributore della Q8 ha perso il controllo del mezzo ed 

è finito fuoristrada, forse per un malore. Un automobilista di passaggio ha visto guidatore e 

ciclomotore a terra e ha dato subito l'allarme. 118 e auto medica sono giunti subito sul posto, 

portando il professionista all'ospedale di Torrette: a quanto pare il cronista ha riportato un 

trauma cranico in seguito alla brutta caduta, ma non si trova in pericolo serio. Tutta la 

redazione di AnconaToday augura al collega la più pronta guarigione.“ 

 
Fonte della notizia: anconatoday.it 

 

 

Incidente stradale all’incrocio di via Isonzo, si ribalta un ambulanza 

Coinvolti in totale quattro mezzi: oltre alla vettura di soccorso, che trasportava un 

paziente, anche due auto, di cui una parcheggiata, e un furgoncino. Sette le persone 

che hanno riportato ferite 

19.07.2012 - Pauroso incidente questo pomeriggio a Latina. Coinvolti in totale quattro mezzi 

tra cui anche un'ambulanza con a bordo un paziente. In totale sono 7 le persone che hanno 

riportato delle ferite in seguito all'impatto che poteva anche avere conseguenze più gravi. Il 

sinistro si è verificato intorno alle 18 all'incrocio tra via Tucci, via Isonzo e via Polusca. A 

scontrarsi sono state una Lancia Musa e il mezzo di soccorso il quale, dopo la collisione, si è 

ribaltato finendo contro un furgoncino fermo al semaforo. Danneggiata anche un'auto 

parcheggiata. Momenti di paura sono stati vissuti da quanti, accorsi sul posto, hanno temuto 

per le persone coinvolte nell'incidente tra cui anche il paziente trasportato dai sanitari del 118 

e l'autista dell'ambulanza rimasto incastrato tra le lamiere della vettura; è stato necessario 



anche l'intervento dei vigili del fuoco per estrarlo dal mezzo. Sul luogo del violento sinistro 

anche i carabinieri di Latina per i rilievi del caso ora a lavoro per cercare di risalire all'esatta 

dinamica dell'incidente. 

 
Fonte della notizia: latinatoday.it 

 

 

ESTERI 

Multe salatissime a 12 bikers inglesi 

"Beccati" da un radar a Holderbank: troppo veloci. Multe di migliaia di franchi 

SOLETTA 20.07.2012 - Un gruppo di 12 motociclisti britannici sono incappati ieri in un controllo 

radar mobile nella località solettese di Holderbank: viaggiavano a bel oltre la velocità 

consentita e 9 di essi, per proseguire il viaggio, hanno dovuto pagare multe elevate. Invece dei 

50 Km/h prescritti, infatti, i centauri in vacanza circolavano tra 75 e 107 Km/h. Bloccati poco 

prima di Liestal dagli agenti di Basilea Campagna, sono stati portati a Oensingen, Canton 

Soletta, per il disbrigo delle formalità. Le multe ammontano a parecchie migliaia di franchi: ma 

la polizia non ha voluto fornire altri dettagli. 

 

Fonte della notizia: cdt.ch 

 

 

MORTI VERDI  

Con la moto si schianta contro un trattore: muore centauro  

Cristian Lorenzin, 28 anni, di Loreggia, si è schiantato con la moto a Piombino Dese 

su un mezzo agricolo in fase di svolta  

PIOMBINO DESE 20.07.2012 - Un’altra morte, un altro giovane di neanche 30 anni vittima 

della strada, di un incidente. Anche lui, in sella alla sua moto, una sua grande passione: è 

finito contro un trattore, è stato coinvolto in una carambola – drammatica e fatale – di pochi 

istanti. Cristian Lorenzin aveva solo 28 anni. Avrebbe festeggiato domenica il suo compleanno. 

Il destino gli ha sbarrato la strada. Con la famiglia viveva in via Morosini, nel Comune di 

Loreggia. Una famiglia segnata dai lutti. Nel suo profilo facebook il giovane centauro aveva 

scritto: «Oramai non credo più a niente». E come foto – per chi apre la sua pagina – c'è una 

moto, di un colore rosso fiammante. Verso le 18.30 di ieri Cristian Lorenzin stava percorrendo 

la strada regionale 245, nel territorio di Piombino Dese, a bordo di una Ducati Monster; 

viaggiava da Trebaseleghe verso Resana. Arrivato all'altezza di via Molinella, una laterale della 

Sr 245, l'imprevisto: un trattore, che procedeva dal senso di marcia opposto, ha iniziato la 

manovra di svolta a sinistra, per imboccare proprio via Molinella. Il mezzo agricolo era 

condotto da R.B., 56 anni, di Resana. Cristian Lorenzin ha visto troppo tardi il trattore? Il sole 

gli ha teso una trappola? Una distrazione, una distanza calcolata male? O la strada gli è stata 

tagliata e l'agricoltore non lo ha visto arrivare? Tutta materia che andrà accertata dall'autorità 

competente. Sta di fatto che l'impatto è stato inevitabile e violentissimo: la Ducati è andata a 

colpire il trattore ed è stata sbalzata contro il muro di recinzione di un'abitazione, lungo la 

strada. Due colpi che hanno ucciso, sul colpo, il centauro. L'allarme è scattato 

immediatamente, i sanitari del 118 di Camposampiero hanno cercato di rianimare il giovane, 

ma ormai non c'era più nulla da fare. Martedì sera, ad Arsego, la vita di un altro motociclista 

era rimasta drammaticamente spezzata: quella di Siro Bacega, 25 anni, di Marsango di Campo 

San Martino. A poche ore di distanza, a pochi chilometri, un'altra tragedia. Sull'asfalto una 

moto, rossa, distrutta. E le tracce del dramma. Una moto che aveva portato Cristian in tanti 

luoghi, alla ricerca della libertà: il social network ne documenta un sorriso, in mezzo a tanti 

appassionati e all'amica Laura Cagnin, a Cima Grappa. I vigili della federazione dei comuni del 

Camposampierese si sono recati immediatamente sul posto; per svolgere i rilievi del caso ed 

accertare la dinamica dell'accaduto gli uomini della polizia locale, coordinati dal 

vicecomandante Luca Meneghin, hanno chiuso la strada. È spettato alle forze dell'ordine, al 

vicesindaco Maria Grazia Peron e al parroco don Leone portare la notizia della morte di Cristian 

alla famiglia. 

 

Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 



 

SBIRRI PIKKIATI 

Riomaggiore, straniero molestatore arrestato per resistenza a pubblico ufficiale  

CINQUE TERRE - RIVIERA DI LEVANTE 20.07.2012 - Quando i carabinieri gli hanno chiesto i 

documenti per un controllo ha risposto con alcune spinte, poi ha tentato di fuggire per le vie 

del borgo di Riomaggiore. I militari, però, l'hanno inseguito e catturato dopo poche decine di 

metri, e lo hanno arrestato per resistenza a pubblico ufficiale. Il protagonista dell'episodio è un 

cittadino marocchino di 36 anni, nato a Casablanca e regolarmente residente in provincia di 

Perugia.  La sua reazione sembrerebbe incomprensibile, visto che aveva tutti i documenti in 

regola, ma quando è stato fermato per il controllo era da poco passata la mezzanotte e da 

qualche ora circolava nel paese la voce che un individuo girasse per le vie di Riomaggiore 

facendo pesanti apprezzamenti sulle ragazze che incrociava. Sembra probabile, quindi, che il 

marocchino avesse 'la coda di paglia' e che per questo abbia reagito in maniera sconsiderata 

alla richiesta dei carabinieri. L'uomo ha così trascorso la notte in caserma ed è stato processato 

in mattinata per direttissima. 

 

Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 

 

NON CI POSSO CREDERE!!! 

Punto da insetto mentre viaggia su moto, muore giovane centauro 

ANCONA, 20 lug. - L'uomo ieri sera si stava dirigendo al lavoro. Appena arrivato ha raccontato 

ai colleghi che un animale l'aveva punto ad una gamba mentre stava viaggiando. Piu' tardi, 

l'uomo si e' sentito male. I colleghi hanno chiamato il 118 ed i soccorritori, una volta giunti sul 

posto, non hanno pero' potuto far altro che constatarne la morte. La salma del giovane e' stata 

poi trasportata all'obitorio del nosocomio di Tolentino in attesa che venga effettuata l'autopsia. 

 

Fonte della notizia: agi.it 

 


